
Nota sull’andamento delle esportazioni
delle Marche

gennaio-settembre 2021

Il quadro generale

I  dati1 cumulati  delle  esportazioni  italiane  dei  primi  nove  mesi  dell’anno  in  corso fanno 
rilevare  una  crescita  del  +20,1% rispetto  al  medesimo periodo  del  2020,  anno  in  cui  il 
commercio internazionale ha risentito fortemente della pandemia e delle misure restrittive 
adottate. Il confronto con il periodo preCovid (gennaio-settembre 2019) conferma però che 
la crescita delle esportazioni italiane è stata tale da consentire di superare il livello a suo 
tempo conseguito (+5,8%).

L’incremento tendenziale risulta diffuso a livello regionale, solamente la Basilicata infatti fa 
riscontrare una variazione percentuale negativa rispetto ai primi nove mesi del 2020 (-6,5%). 
Per le Marche la  performance è positiva,  grazie ad un valore di  esportazioni  di  8.987,8 
milioni  di  euro,  cui  corrisponde  un  incremento  del  12,7%,  sebbene  il  trend  sia  in 
rallentamento rispetto a quello della prima metà dell’anno (+20,2%), periodo quest’ultimo 
che  tuttavia  si  confrontava  con  il  semestre  più  sfavorevole  dell’intero  2020  per  le 
esportazioni  regionali.  Le Marche,  dunque,  a differenza dell’Italia  non hanno raggiunto il 
livello del periodo preCovid, sebbene il ritardo risulti lieve (-1,6%).  

A  livello  di  dettaglio  territoriale,  la  provincia  di  Ancona esprime un valore  provvisorio  di 
esportazioni pari a 3.253,0 milioni di euro, confermandosi così la maggiore esportatrice, in 
termini assoluti, della regione, e si conferma inoltre come quella con la crescita tendenziale 
(rispetto al 2020) più intensa (+32,5%), motivi entrambi che rendono il suo contributo il più 
rilevante per l’esito regionale complessivo. Tutte le altre province, con la sola eccezione di 
Ascoli Piceno, hanno andamenti positivi rispetto al periodo gennaio-settembre 2020.

La provincia di Pesaro e Urbino, con un valore di esportazioni di 2.210,7 milioni di euro, fa 
riscontrare una crescita tendenziale di +26%, seguita da quella di Macerata che segna un 
incremento di +21,8% grazie a vendite all’estero per un valore di 1.255,3 milioni di euro. 
Anche  la  provincia  di  Fermo,  le  cui  esportazioni  ammontano  a  695,5  milioni  di  euro, 
consegue una crescita delle esportazioni, sebbene più contenuta rispetto agli altri territori 
elencati (+8,3%). 

La provincia picena, al contrario, resta in campo negativo: le sue esportazioni sono pari nel 
periodo in esame a 1.573,3 milioni di euro e segnano un decremento del 24,9% su base 
annua.

Solamente le province di Ancona e di Pesaro e Urbino risultano aver recuperato e superato 
il  livello  di  esportazioni  del  periodo  gennaio-settembre  2019.  In  particolare,  oltre  alla 
provincia di Ascoli Piceno, risulta particolarmente attardata anche quella di Fermo. 

Dati settoriali 

1 I dati ISTAT del 2021 sono provvisori, mentre i dati del 2020 e del 2019 sono definitivi.
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La  crescita  delle  esportazioni  marchigiane  è  la  sintesi  di  andamenti  favorevoli  diffusi  in 
maniera  generalizzata  ai  diversi  settori  economici,  con pochissime eccezioni,  delle  quali 
tuttavia una risulta molto rilevante ai fini della performance complessiva regionale. Si tratta 
delle  esportazioni  di  articoli  farmaceutici,  chimico-medicinali  e  botanici,  che nel  2020,  in 
controtendenza  rispetto  alla  maggior  parte  degli  altri  settori,  avevano  avuto  una  forte 
crescita,  mentre  attualmente,  sempre  in  controtendenza,  risultano  in  considerevole 
diminuzione (-37,7%; 972,4 milioni di euro il loro valore), tanto da scendere anche al di sotto 
del livello del gennaio-settembre 2019. A tale andamento si collega il risultato sfavorevole 
della  provincia  di  Ascoli  Piceno.  Al  netto  di  questo  settore  la  performance  regionale 
risulterebbe pertanto considerevolmente positiva nei confronti dello stesso periodo del 2020 
e, sebbene in misura contenuta, anche dell’analogo periodo del 2019.

Passando ai comparti con andamento favorevole, le variazioni tendenziali  alle quali sono 
collegati  contributi  positivi  per  l’andamento  regionale  sono  principalmente  quelle  di 
macchinari  e apparecchi nca con esportazioni per 1.693,3 milioni  di euro, in crescita del 
34,5%, seguiti dai metalli di base e prodotti in metallo (1.146,9 milioni di euro; +33%), dagli 
apparecchi elettrici (958 milioni  di euro; +33,4%), dai mezzi di trasporto (363,7 milioni  di 
euro; +56,5%) e dai i prodotti delle altre attività manifatturiere (611,5 milioni di euro; +22,9%)

Ciascuno di questi, con la sola eccezione dei mezzi di trasporto, hanno raggiunto e superato 
anche il livello conseguito nei primi nove mesi del 2019, come d’altra parte risulta anche per 
la maggior parte dei comparti di esportazione regionali. 

Tra gli altri andamenti favorevoli, si menzionano per rilevanza del contributo apportato alla 
crescita complessiva anche il comparto dei prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori, 
di  grande  peso nella  regione  con 1.350,9  milioni  di  euro  e  una  crescita  di  +8,8%,  che 
restano sotto il  livello  del  2019,  nonché gli  articoli  in  gomma e materie plastiche (523,7 
milioni di euro; +19,8%).

Aree geografiche di destinazione

Anche  in  termini  di  aree  geografiche  di  destinazione,  le  performance  positive  delle 
esportazioni  marchigiane  risultano  diffuse.  L’Europa  conferma  la  sua  grande  rilevanza, 
avendo assorbito 6.414,9 milioni di euro delle esportazioni regionali, pari al 71,4% del totale 
marchigiano, con un incremento tendenziale di +9,7%. Verso i paesi della UE post Brexit si 
sono dirette 5.139,5 milioni di euro di esportazioni, la quota principale a livello europeo, ma 
con una crescita (+7,1%) più contenuta rispetto a quella dei paesi europei non Ue (+21,6%), 
per un valore complessivo, in questo caso, di 1.275,4 milioni di euro. 

Tra  le  altre  aree  geografiche,  di  maggior  rilievo  per  valore  complessivo  di  export 
marchigiano,  sono l’America settentrionale (811,8 milioni  di  euro e una crescita su base 
annua di +13,1%), l’Asia Orientale (551,3 milioni di euro; +11,8%), il Medio Oriente (339,4 
milioni di euro, +14,3%), l’Africa (333 milioni di euro; +51,2) e l’America centro-meridionale 
(318,4 milioni di euro; +26,9%).

Glossario

Contributo alla variazione tendenziale: misura l’incidenza delle variazioni delle importazioni e delle esportazioni dei 
singoli aggregati merceologici o geografici sull’aumento o sulla diminuzione dei flussi aggregati.

Variazione tendenziale: variazione percentuale rispetto allo stesso mese o allo stesso periodo dell’anno precedente
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APPENDICE TABELLARE

Tab. 1 - Esportazioni in valore assoluto gen-set 2021 e 2020 e variazione %
Valori assoluti in euro
Territorio gen-set 2020     gen-set 2021

dati provvisori
Var. %

 Marche 7.975.440.087 8.987.825.353 12,7%

   Pesaro e Urbino 1.754.063.553 2.210.747.748 26,0%

   Ancona 2.454.294.519 3.252.995.511 32,5%

   Macerata 1.030.390.251 1.255.330.658 21,8%

   Ascoli Piceno 2.094.414.510 1.573.262.330 -24,9%

   Fermo 642.277.254 695.489.106 8,3%

 Italia 313.395.951.380 376.520.198.454 20,1%

Fonte: Istat, Coeweb
Elaborazioni: Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche

Tab. 2 - Esportazioni delle Marche per pseudo-sottosezioni ATECO2007, gen-set 2021 e 2020, 
variazione % - Valori assoluti in euro
Pseudo-sottosezioni gen-set 2020 gen-set 2021 

dati provvisori
Var. %

Prodotti dell'agricoltura, della silvicoltura e della pesca 82.120.173 79.808.942 -2,8%

Prodotti dell'estrazione di minerali da cave e miniere 7.914.483 9.891.350 25,0%

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 231.028.780 243.942.066 5,6%

Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori 1.241.310.075 1.350.888.914 8,8%

Legno e prodotti in legno; carta e stampa 279.020.849 313.735.449 12,4%

Coke e prodotti petroliferi raffinati 24.310.237 64.008.391 163,3%

Sostanze e prodotti chimici 311.740.698 353.279.835 13,3%

Articoli farmaceutici, chimico-medicinali e botanici 1.559.665.484 972.420.833 -37,7%

Articoli in gomma e materie plastiche, altri prodotti della lavorazione di 
minerali non metalliferi

437.280.357 523.702.924 19,8%

Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 862.637.965 1.146.904.695 33,0%

Computer, apparecchi elettronici e ottici 188.172.581 195.557.892 3,9%

Apparecchi elettrici 718.221.231 958.030.416 33,4%

Macchinari e apparecchi n.c.a. 1.259.296.988 1.693.294.328 34,5%

Mezzi di trasporto 232.443.740 363.664.206 56,5%

Prodotti delle altre attività manifatturiere 497.709.683 611.457.786 22,9%

Prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti e risanamento 13.669.094 21.156.699 54,8%

Prodotti dell'editoria e audiovisivi; prodotti delle attività radiotelevisive 5.483.433 8.522.981 55,4%

Prodotti delle altre attività professionali, scientifiche e tecniche 1.500 0 -100,0%

Prodotti delle attività artistiche, di intrattenimento e divertimento 458.414 705.952 54,0%

Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno… 22.954.322 76.851.694 234,8%

Totale 7.975.440.087 8.987.825.353 12,7%

Fonte: Istat, Coeweb
Elaborazioni: Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche
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Tab. 3 - Marche: Graduatoria dei gruppi merceologici per valore decrescente delle esportazioni gen-set  
2021 – gen-set 2020 - Valori assoluti in euro - primi 10 gruppi merceologici in base al valore gen-set. 2021

Gruppi merceologici gen-set 2020 gen-set 2021 
dati provvisori

Var. %

Medicinali e preparati farmaceutici 1.545.276.792 965.539.583 -37,5%

Calzature 736.539.376 784.309.021 6,5%

Apparecchi per uso domestico 412.729.835 549.244.540 33,1%

Macchine per l'agricoltura e la silvicoltura 300.228.108 455.226.803 51,6%

Mobili 357.196.953 438.280.457 22,7%

Altre macchine di impiego generale 330.899.515 427.168.718 29,1%

Macchine per la formatura dei metalli e altre macchine utensili 267.351.309 358.261.705 34,0%

Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi; combustibili nucleari 261.268.682 344.470.552 31,8%

Articoli in materie plastiche 309.075.559 336.300.820 8,8%

Altre macchine per impieghi speciali 226.684.262 273.174.140 20,5%

Fonte: Istat, Coeweb
Elaborazioni: Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche

Tab. 4 - Esportazioni delle Marche per area geografica di destinazione, gen-set 2021 e 2020, variazione % 
Valori assoluti in euro
Aree geografiche gen-set 2020 gen-set 2021

dati provvisori
Var. %

Europa 5.847.094.107 6.414.888.628 9,7%

- UE a 27 Paesi (Post Brexit) 4.798.324.630 5.139.471.574 7,1%

Africa 220.192.847 333.024.831 51,2%

America settentrionale 717.726.713 811.811.973 13,1%

America centro-meridionale 250.896.545 318.401.713 26,9%

Medio Oriente 296.793.553 339.372.689 14,3%

Asia centrale 67.813.612 87.931.617 29,7%

Asia orientale 493.288.106 551.257.137 11,8%

Oceania e altri territori 81.634.604 131.136.765 60,6%

Mondo 7.975.440.087 8.987.825.353 12,7%

Fonte: Istat, Coeweb
Elaborazioni: Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche

Tab.  5  Marche:  Graduatoria  dei  Paesi  di  destinazione  per  valore  decrescente  delle  esportazioni 
manifatturiere – gen-set 2021 – gen-set 2020 - Valori assoluti in euro - primi 10 Paesi in base al valore gen-set 2021

Paesi gen-set 2020 gen-set 2021 
dati provvisori

Var. %

Germania 969.550.113 1.025.335.367 5,8%

Francia 769.136.681 927.448.038 20,6%

Stati Uniti 626.665.126 728.769.469 16,3%

Belgio 928.270.102 626.735.254 -32,5%

Spagna 329.738.696 418.817.913 27,0%

Polonia 319.365.925 395.354.517 23,8%

Regno Unito 283.283.359 347.007.767 22,5%

Russia 192.653.223 230.247.321 19,5%

Cina 177.363.379 216.286.503 21,9%

Romania 194.030.042 208.418.959 7,4%

Fonte: Istat, Coeweb
Elaborazioni: Ufficio Studi e statistica, Camera di Commercio delle Marche
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